
Sogno di Antonella Ferrara 
  
L’aria fresca di un giorno solitario 
trascorso fra le braccia di un sogno 
mi tinge di verde e mi porta con sè, 
nei boschi incantati di allegria. 
  
Il sapore dei fiori rinasce  
nelle ore più calde e più tenere, 
l’acre odore della terra bagnata 
si diffonde nei vani silenzi, 
la leggera sinfonia della pioggia 
risveglia l’angelo della vita 
avanza lentamente a piedi nudi e 
sorride per la nuova partenza. 
  
Si viaggia senza bagagli riempiti 
di armi e di lotte, ma con l’anima  
del viandante sereno che riscopre 
la perduta via di un sogno lontano. 
  
Immaginiamo nuovi linguaggi 
ma ritroviamo muti cambiamenti 
e vi rinunciamo tornando alle 
solite vite, quelle che siamo. 
 


